Il passaggio misterioso
Era sabato, pioveva e non si poteva uscire.

Mi annoiavo e pensavo che cosa [potessi] potessi

fare [e mi] Mi è venuta una bella idea.

La nostra casa è molto vecchia ed è attaccata

a un’altra casa. Su, in solaio forse, c’era

un passaggio da una casa all’altra. Ma mi

ricordavo che mio papà mi [ha] aveva proibito di salire

per via di cavi, sporcizia e vecchi chiodi a cui

potevo farmi male.

Ma visto che avevo troppa voglia di esplorare

sono andata a prendere una scala.

Dietro di me ho chiuso la porta e incominciavo

ad aprire la porticella del solaio. [Mio]

Mio papà aveva ragione, era pieno di cavi

elettrici e di chiodi. Ma per fortuna avevo messo

le scarpe e incominciavo a esplorare. [Aave]

Subito vedevo una finestrina nel tetto dove

battevano le gocce contro come una mandria

di cavalli sui prati. Non c’era una luce e perciò

era molto buio.

Incominciavo a gironzolare per la stanza

e ad un tratto vedevo un piccolo buco nel

muro e quando [guardò] guardavo dentro [vidi] vedevo un’altra

stanza. Ero contenta per avere trovato ciò,

e [saltavo] saltellavo per la gioia. Credo che

avevo fatto troppo rumore perché sentivo mia

mamma a chiamarmi. Subito ero scesa

e [ce] cercavo di chiudere la porta, ma in qualche

modo non si chiudeva più. Dovevo scendere

perchè mia mamma mi aspettava e

perciò non potevo fare altro che andarmene.

Mia mamma mi sgridava e diceva che potevo

essere contenta se lei non lo dicesse a mio

papà. Ad un tratto suonò il telefono: [ed] era 

mio papà. Voleva dire solo che stava per arrivare

e che mia mamma poteva già preparare il

pranzo.

Avevo detto [am] a mia mamma che farei di

tutto se [lei] mi aiutsasse e lei diceva che

il miglior modo è quello di ammettere lo sbaglio

e che mio papà fosse contento se li racconterei

la verità che dire bugie. Io [f] le promessi

di fare [cosi] così e quando mio papà tornò a casa

gli spiegai tutta la storia. E lui non era

per niente arrabiato, ma [che] voleva che prima

di fare cose di questo genere dovevo chiederglielo,

e perfino non mi dava nessun castigo. 

Alla fine riparammo assieme la porta e mio

papà era molto contento.

La storia era finita bene ed ho imparato

che è sempre meglio dire la verità che

le bugie.

